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Il futuro dell’Università di Cagliari 

In questo intervento vorrei portare l’attenzione su una questione che deve essere 
attentamente valutata per le conseguenze a cui potrà dar luogo nei prossimi anni 
relativamente al reclutamento dei docenti. Se andiamo a vedere come è stato effettuato il 
reclutamento negli ultimi trenta anni, non solo nella nostra Università ma in tutte le 
Università italiane, si osserva una mancanza di regolarità temporale; in particolare una 
gran parte dell’attuale corpo docente è stato assunto alla fine degli anni settanta 
(provvedimenti precedenti la 382: stabilizzazione degli incarichi di insegnamento, 
assunzione in ruolo dei ternati ai concorsi per assistente) e tra il 1981 ed il 1984 con i 
decreti attuativi della 382 (ricercatori ed idoneità a professore associato). Questa 
immissione in ruolo di un gran numero di docenti, allora giovani intorno ai trent’anni ed 
oggi sessantenni, provocherà in questo decennio un’ondata anomala di pensionamenti 
con conseguenze molto preoccupanti per molti settori scientifici disciplinari sia dal punto di 
vista didattico sia per quanto riguarda taluni filoni di ricerca che rischiano l’estinzione con 
la dispersione di un vasto patrimonio di conoscenze. Cosa si può fare per prevenire gli 
effetti negativi di questi pensionamenti e contemporaneamente reclutare nuove forze a cui 
passare il testimone?  

Sulla base del fatto che nell'Università di Cagliari il 94% del FFO è utilizzato per gli 
stipendi, le possibilità di uno sviluppo concorsuale immediato sono praticamente nulle. 
Altre Università hanno messo in opera un circuito virtuoso: hanno favorito il 
pensionamento di docenti con i quali sono stati attivati contratti di docenza assicurando da 
un lato la continuità della didattica dall’altro liberando quote del FFO per bandire nuovi 
posti. 

Cagliari, 18/04/2008 

 Guido Crisponi 

 

 


